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Family day in salsa scaligera

Un Family day in salsa scaligera, questo potrebbe essere il filo
conduttore della presenza di Paolo Zanotto, sindaco uscente di
Verona, e Flavio Tosi, uno dei pretendenti alla carica di primo
cittadino sempre della nostra città. Tutti e due accomunati dalla
gran voglia di ribadire come la famiglia tradizionale sia per loro il
centro del mondo, un mondo che molto spesso è carico di tanta
violenza, sia diretta che indiretta. Un altro modo in ogni caso per
cercare di raccogliere tutti quei voti che stanno al centro e che i
due sanno bene che devono tovare pe rambire alla carica
sindaco della città. Un cattolico, Zanotto, che in 5 anni non è riuscito a
capire che non esiste solo la famiglia tradizionale, che non ha mai
voluto togliere le mozioni omofobe del 1995 e un razzista,il pluricondannato
Tosi, che pur  ribadendo che il suo programma ha basi cristiane cattoliche ha fatto
dell’intolleranza il suo modo di essere e di rapportarsi con le persone.
Ricordiamo solo le campagne razziste contro gli zingari e i continui
attacchi contro il csoa La Chimica, lui è uno dei mandanti morali di
tutti gli incendi che si sono susseguiti negli anni ai danni del
centro sociale, che vorrebbee chiudere appena eletto. 

Le politiche dei due si assomigliano molto, pur continuando a dire a questa città
che sono le persone giuste per guidarla nei prossimi 5 anni.
Ci pare di utile ribadire che appoggiare e riconoscersi in una lista
fuori da questi e d altri schieramenti sia oggi l’unica scelta
possibile per delle persone che da sempre rivendicano diritti di
cittadinanza . La lista Verona Cambiare Si Può! rappresenta una reale
alternativa alla compagine attuale,  non vincolata da mediazioni di
alleanza.

A tal proposito vogliamo invitare tutta la città il 12 maggio
2007, in concomitanza con il Family Day romano, in Piazza Erbe per un
presidio contro al violenza verso tutti quei soggetti “deboli” quali
sono ancora gay, lesbiche e trans, dalle ore 16.00 alle 20.00.
Un presidio che anticipa la GIORNATA INTERNAZIONALE CONTRO L’OMOFOBIA
E LA TRANSFOBIA giornata riconosciuta ufficialmente  dal Parlamento Europeo per il 17 maggio.
Un’occasione per fare un po di politica sui diritti e non per
affermare i privilegi di una maggioranza cattolica e razzista su tante
soggettività e persone che al pari di altre sono presenti e voteranno in questa città.
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